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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il problema è sempre lo stes-
so:carenzadipersonaleeconse-
guenti difficoltà sul piano assi-
stenziale.Maacambiareèanco-
raunavolta ilmetodo proposto.
Dopolaseccabocciaturadapar-
tedellaCgil-Fp,arigettarelaso-
luzione recentemente proposta
dalla Cisl-Fp, che attraverso il
“MessaggeroVeneto”avevasug-
gerito una riduzione dei posti
letto, questa volta è la Uil-Fpl.

«Non siamo affatto d’accor-
dosultagliodell’attivitàospeda-
lieraal“SantaMariadellaMise-
ricordia” – ha affermato Fabio
Croatto, dell’Uil-Fpl e dell’Rsu
aziendale –, perchè il cittadino
ha bisogno di un ospedale che
lavori sempre a regime. Quello
che serve, è la predisposizione,

una volta per tutte, di un piano
assunzioni che colmi le ormai
croniche carenze del persona-
le,specienelsettoreinfermieri-
stico. E se i neo assunti – ha ag-
giunto –, dopo un paio di anni,
decidonodichiedereiltrasferi-
mento in altra sede, come ha
messo in evidenza il direttore
delle Professioni sanitarie, Da-
niele Salmaso, le ragioni sono
presto dette: l’ospedale di Udi-
ne non è un buon luogo di lavo-
ro,icarichisonotantiepesanti,
i riposi non sono sempre garan-
titi e mancano riconoscimenti
economici e progressioni di fa-
scia».

Definita da Croatto «una
struttura pachidermica e inca-
pacedi vederee risolverei pro-

blemi che la attraversano»,
l’Aziendaospedaliero-universi-
tariaèstataanchetacciatadidi-
sperdere la propria attenzione
suiniziative fumosee inconclu-
denti.«Propriocomeilprogetto
dell’ospedalemagnete–hacon-
clusoCroatto–,cheinvecediat-
trarre i professionisti, li sta al-
lontanando, e come gli accredi-
tamenti, obiettivi bellissimi ma
non applicabili al “Santa Maria
della Misericordia”.

Dal canto suo, la Cisl ha riba-
dito la propria posizione, rilan-
ciando l’idea della chiusura di
posti letto e definendola
«l’“estrema ratio”, e non certo
una provocazione, per denun-
ciare una situazione di estrema
difficoltàcheciclicamentesiri-

peteinazienda».Anchedopole
pureavvenute assunzioni emo-
bilitàdel2007.«Nullaècambia-
to–haosservatoNicolaCannar-
sa – e questo indica che alla ba-
sedelproblemanonc’èsoltanto
lacarenzadelpersonale.Toglie-
re per un breve periodo un po-
sto letto permette di salvaguar-
dare la sicurezza di pazienti e
operatoriedierogareprestazio-
ni di qualità, oltre che far loro
godere del meritato riposo psi-
co-fisico».Lasoluzione?«Serve
uninterventostrutturaleneire-
parti e nei servizi – conclude
Cannarsa – anche attraverso
unaricollocazioneeriqualifica-
zione delle risorse umane, sen-
za gravare ulteriormente sulle
tasche dei contribuenti». (l.d.f.)

Posti letto in ospedale, sindacati contro
Croatto (Uil): sono un diritto del cittadino. Ma Cannarsa (Cisl): si possono ridurre


